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I SEQUESTRI
del „Pensiero Slavo"

Enrico Heine, il grande umorista te
desco. non era uu amico troppo tenero della 
eensuru. 1 funzionari zelanti della sua patria, 
incaricati di . controllare" le produzioni 
itegli ingegni iiazioiiuh. gli a«evado dato 
molte prove particolari del loro rigore pa
terno e u erano siati ricompensati con delle 
arguzie, clic nou erano certamente atte a 
lusingarli e predisporli alia benevolenza

Klconlate, fra altro, il capitiiìó XII ili 
Ideen, oder das tìuch Le Grand — vera p. ria 
di quel capolavoro della prosa tedesca clic 
s ' i u t i t ut a Heisebi/der /

Esso non contiene che quattro parole, 
staccate fra loro da molte linee ili Ulti 
piintoiiui. jAppnreuteineute, i puotoiini liuti 
dicono nulla; ma i censori tcifM-ii., die 
beu conoscevano l'inesauribile spirito mor
dace di Enrico Heine, vi devono aver scorto 
una maggiore dose di sarcasmo che in dieci 
sue pagine scintillanti di grazia birichina 
e di raffinata malizia, ’ll capitolo XII d; 
Jdeen, tutto reticenze, atra dato loro sui 
ucmi piu ili (, uh i u 11< | ue altro inolio ■ I 
poeta — pili dello ste-so ardilo* i|. siđeno 
(■It egli un giorno l'-.yi’e-se ■■on aui-.ldi- ini-
perltticii/.ii in litio ilei . ...... pungolili

grdiehti — Je-TiLrin -he noi non u-iauio
esprimere.■ ■

«♦ »
l olpili ila quasi eouliuiii acqui "(ri. dir 

limi ereiiuiiuo iiilliHiiaiuente giu-litii-K'i, a 
noi iteli l'atto, senza volerlo. .li pensa.e alla 

lolla, sostenuta ila Illirico Heine eonlro la 
pedaliteli!! del censuri tade.sc.,1.

I.' autore del Hurh dir Lieder e dei 
Jtcisrabilder, il gemale e scapiglialo alunno 
della .Musa germanica, si seri ita di astuzie 
da monello arguto j er esporre al puldu o 
i'eee-'s.sno zelo eoi, cui in Germania leniva 
ai suoi tempi limitata la liberta di stampa

Di clic dui remino servirei noi per poter 
dire liberamente la nostra opinile sulla 
inopportuna e inconiprensilnle severità spie
gata qiiHM in tutti i nostri sequestri dalla 
locale eensuru, e muggii niente ancora per 
essere ni grado di esprimere con franchezza 
il nostro pensiero su alenili urgruinehli clic 
Imun,i per uui una grande importanza •• 
die ei si i teta di trattare perfino nel modo 
poi calmo e moderato ? Non certo delle spi
ritose trovate heitimue, perché anche in 
questo caso correremmo rischio di lederei 
capitare un nuoto oidipe aperto I.imitia

moci adunque a fare una sola osservazìoue 
ed un'unica proposta ni questo riguardo.

La uostra posizione di publicisti si è 
fatta incredibilmente strana da circa 6 anni 
a questa parte. Vi sono delle questioni die 
secondo gli intendimenti reconditi e irnper- 
scrutibili della censura uoi non dovremmo 
far mai oggetto di discussione, a .nessun 
patto, tu uessuua forma.

Se ci azzardiamo di farlo, e sia pure 
nella maniera più innocente e eolie più leali 
intenzioni, abbiamo da aspettarci il sequestro 
come conseguenza, immancabile.

Sono li a provarlo quasi tutti i numeri 
del nostro giornale, che da circa sei anni 
a questa parte ci venuero confiscati ineso
rabilmente, non pel modo con cui noi par
lavamo di certe questioni, ma solo-pel fatto 
che noi avevamo avuto il supremo ardire 
di oecupareene semplicemente.

YisLf, e considerato tutto ciò ci vien* 
dato di eiiiedere ; a die cosa si riduce per 
noi la liberta di stampa garantita da ap
posite leggi ? Possiamo noi dire dì godere 
i benefizi di tale liberta, quando non ci è 
dato di occuparci di determinati argomenti 
neanche nd limiti concessi dalle leggi, 
quando uou ci si concede nemmeno di sot
toporre ud una qualsiasi critica l'agire di 
tal <i tal altro politico funzionario?

Se certi circoli ufficiali sono giunti al 
coni iiiciim-lito, de le questioni p c. della 
liturgia slava, del diritto croato di stato, 
della solidarietà slava ecc. debbano essere 
eliiniuiile dal campo della pulilica discus
sione ebbene, si adopriuo ad ottenere 
iiiui radicale modificazione della legge sulla 
stampa Avremo cosi m uno stato costitu
zionale la curiosità di ima legge die accorila 

I ni giornalismo la libertà ddl’opioue su taluni 
argomenti e la nega su taluni altri. Il caso 

: sarà, e vero, assai raro, ma allora almeno 
. comprenderemo il rigore della censura die
| ora noli riescinmo a spiegarci

La nostra proposta, chi sa, è forse de- 
j stillata ad essere presa iu scria considera- 
1 zione dai circoli ufficiali, cd allora meno

disturbi per noi e per essi.
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La Giovane Croazia
È il titolo, non d’ una associazione 

pubblica o secreta, ma di una nuova ri
vista che da nn mese si pubblica nella 
capitale croata — Zagreb. Titolo ardito, 
ma scelto felicemente, ma indiscutibil
mente bello; titolo pieno di significato e 
di promesse; titolo che è tutto on pro
gramma patriottico di larga, generosa, 
ideale operosità.

Quando ti parla, di Giovane Croa
zia, anche senza volsi« vien fatto di 
pensare immediatamente alla Giovane I- 
talia di Giuseppe Mazzini. Chi, sfoglian
do le pagine gloriose della storia delle 
eroiche lotto per l'indipendenza ed nnità 
d’Italia, non si soffermò sul primo para
grafo delle istruzioni generali che il Maz
zini dava agli affratellati nella Giovane 
Italia ? „ La Giovane Italia è la fratel
lanza degli italiani, credenti in nna .legge 
di progresso e di dovere; i quali con
vinti che l’Italia è chiamata ad essere 
nazione, ebe può con forze proprie crearsi 
tale, che il segreto della potenza è nella 
costanza e nell’unità degli sforzi, consa
crano, nniti in associazione, il pensiero e 
V azione al grande intento di restituire' 
l'Italia in nazione di liberi èd ugnali, nna 
indipendente, sovrana".

Questa la Giovane Italia, associa
zione creata da Giuseppe Mazzini. Può 
essere tale la Giovane Croazia, una sem
plice rivista quindicinale croata ? No di 
certo. In che cosa dunque rassomiglia la 
Giovane Croazia alla Giovane Italia, in 
che cosa da essa si distingue ?

Ce lo dice con paiole franche e 
chiare nel programma della nuova rivi
sta Mlada Hrvatska, il redattore Dinko 
Politeo Egli scrive: La Giovane Croazia 
significa: unità della Grazia — come la 
Giovane Italia significava: unità dell'I
talia. Quest’è ih punto, che è loro comu
ne: nel resto sono affatto diverse. La 
Giovane Italia di Mazzini aveva da ab
battere tanti troni, togliere la corona di 
capo a tanti regnanti, cambiare i confini 
di tanti stati ; la Giovane Croazia non 
ba bisogno di tutto ciò. Le terre croate, 
che hanno da unirsi in un corpo auto 

jnomo, si trovano tutte entro i Untiti della 
monarchia, ed entro tali limiti vogliono 
essere nnite ; il Regnante che sta alla 
testa di questa monarchia è anche 
Re croato. La Giovane Italia di Maz
zini avea bisogno di rivoluzione: la Gio
vane Croazia non ne ha bisogno alcuno.

Per raggiungere il proprio fine, per ot
tenere 1’ nnità della nazione croata, ba
stano alla Giovane Croazia i mezzi co
stituzionali.

. Sarà perciò la sua lotta più fàcile? 
No: per combattere nell'agone costituzio
nale non ci vogliono, è vero, forti brac
cia, muscoli d'eroi; ma ci vogUono anime 
forti, caratteri ferrei,"spirili pieni d’abne-, 
gazione: in nna parola ci vuole molte 
forza morale.

E di queste foiza la Giovane Croa
zia dovrà dare continue prove : solo in 
tal modo potrà essere efficace l’opera sua 
per 1’Bnità della nostra'nazione.

L'opera della Giovane Croazia deve 
essere morale, non solo politica ; religio
sa, non negativa; deve basarti sn prin
cipi, non su regole di tornaconto; snl do
vere, non snll* interesse.

Per la Giovane Croazia la poUtica 
non ba che nn solo significato, una sola 
definizione: la politica è patriottismo.

La Croazia nnità è nn ideale ; ma 
ha da essere perciò un'utopia? Gli ideali 
sono utopie solo ai pnsillauimi, o alla 
gente pratica : . le utopie svaniscono, ma 
gli ideali si cangiano in realtà. I grandi 
principi della rivoluzione francese erano 
per taluni un'utopia: ma qnell'utopia era 
l’ideale delle genti sorgenti a nuova vita 
e divenne realtà che rigenerò la società 
moderna. E Volfango Goethe potè scri
vere allora con sublime brevità: Vón hier 
und heute geht eine nate Epoche der 
Wdtgeschichte aus. Utopia era per taluni 

anche V nnità d’Italia, di questa protesa 
terra dei morti; per Mazzini era nn* i- 
deale, in cui egli aveva piena fede. Maz
zini — così di Ini cantò Giosnè Carducci 
in nn sonetto splendido e scultorio delle 
sue «Nuove Poesie» —

.. . vide nel ciel crepuscolare 
Col cuor di Gracco ed il pender di Dante

La terza Italia ; e con le luci fise 
A lei trasse per mezzo un cimitero,
B un popol morto dietro a lui si mise.

E Vanità d'Italia fn realtà; e il vec
chio e grande esule potè esclamare:

Tu solo.... o ideal, sei vero I

E anche il nostro ideale, la Croa
zia, deve divenire e diverrà una realtà 
nella monarchia.

C è, sappiamo, delia gente che di
chiara V ideale nna pura frase. Per co
storo sono frati anche le più calde ed 
elevate parole che escono dal onore e 
nel cuore penetrano profonde. Noi com
piangiamo .tali mendicanti morali, i quali 
non sanno che vi sono delle frasi, per

eoi ei volle l’opera di secoli interi. An
che le frati hanno la loro vita; anche la 
loro realizzazione richiede lotte e sacrifi- 

’zii. Se sono frati l'ideale, il diritto, Va
nità della patria, noi a teli frati ci in
chineremo, le ripeteremo sovente, e le 
scriveremo snl nostro vessillo, giovando
cene come di nn faro laminoso, come di 
ana guida sicura.

Si dica pura alla Giovane Croazia 
ch’essa ama la frase è si pasce d'illntioni 
e corredietro vane utopie. La Giovane 
Croazia pnò passare innanzi, non curan
dosi di teli rimproveri; ia Giovane Croa
zia è ideate, e tele rimarrà — ideale in 
tatto, nella politica, neli’aite, nella lette- 
ratara. SI, anche nella letteratura. Le 
nostre lèttere devono essere idealmente 
croate, devono essere eminentemente po
litiche; le nostre lettere hanno da pro
muovere anch’esse la causa patria, ecci
tando coloro che sono desti, risvegliando 
i dormienti, gli assopiti. Anche alla let
teratura è affidata una missione oome alla- 
politica: quella di lottare per la evasa 
della nazione.

Nella lotte pel croatiaho e pei suoi 
ideali, la Giovane Croazia attingerà forza 
e vigore nella morale solidàriétà slava. 
Certo, noi dobbiamo vegliare acchè il 
croatismo non s’ anneghi hello slaviSmo ; 
ma dobbiamo anche guardarci dal rinne
gare lo slaviSmo in nome del croatismo. 
SiamaCroati anzi tutto e sopra tutto; 
ma come Croati siane anche Slavi. La 
morale solidarietà con tutti gli altri. Sla vi 
deve infondere al croatismo nuovo vigore, 
spirito nuovo, nuova vita e coscienza; e 
d'altra parte il nostro puro croatismo de
ve contribuire alla purezza della morale 
solidarietà slava. In tele soli ariete tanto 
più vaieremo, quanto saremo più forti 
come Croati; mentre, sapendo d'essere un 
ramo del grande albero slavo, sapremo 
pure fortificarci come Croati. Che eoe’ è, 
chi è la Giovane Croazia? Sono tutti i 
Croati giovani — giovani non tento per 
1' età, quanto pel sangue, pel more, per 
la vite, per le idee di progresso, di ci
viltà' e democrazia. Sono i giovani Croati 
uniti nell'intento di ringiovanire, {inno
vellare la Croazia, e di ridonarle l'unità, 
affinché rigenerate e richiamata a snova 
vite possa conquistarti un degno posto 
nella monarchia, nel mondo slavo' fra i 
popoli civili.

Tale, in succinto, il programma della 
Giovane Croazia. Conviene riconoscerlo : 
più che di una modeste riviste quindici
nale, pare questo il programma di nna

itti produzione riserxnini

CANTI SLAVI

• LE ROSE
(dnl.ru—o del Gnu, litica 

KONSTANTIN KOSSTZ STI NOVIČ ROIIASOT?

Ne' giorni de le giovani speranze 
Quand’ era azzurro, senza nubi, il cielo.
Noi, spensierati, pieni d' esultanze,
Ignoravum clic fosse. 1‘ uragano.
Solo per noi dava-fiori ogni stelo, 
Ilisplendevo in luna, e per noi solo 
Giirglicggiava la notte I' ubignoio.

.Inesperti luttor del viver vano, " ' .

. Ignoravamo tante e tante cose....
Ah, corae'freache é belle eran le roso!

Pur do gran tempo quel tempo è passato; 
Conoscemmo dolor, penn, tristezza;
Ma perdere il coraggio è gran peccato. 
Guarda il inondò di Dio come ris*plendc! 
Terso e profondo, il cielo è uno bellezza. 
Verdeggiante il giordin per tulio odora, 
Tepido, calmo e chiaro il di ristora 

• Fin le remote stanze: a’ fiori scende 
La rugiadelln a stille preziose....
Db, còme fresche e belle or son le rosei

Per quanto-abbiam sofferto, a cento a cento 
. Giungeranno le gioie, o cara; credi :

Dn giorno incalza I’ altro in un momento;
"E dopa il verno tenebroso, il coro

Volnr d" aprii giocondamente vedi, 
Fiorir le valli, I' usignol tornare,
E più dolce la luna in cicl brillare:
Il riposo godrem dopo il lavoro 
Lieti di visioni graziose....
Ali, fresche e belle allor saran le rose!

IL SOLE E LA LUNA ’

(dal russo di i. polonbmj)

Sul bimbo in culla, nna notte serena,* 
Vplse la Luna il pallido chiaror.
Timido e' chiese: «Di', la Luna piena 
Perchè in tal guisa manda lo splendor?»

At Solo stanco del lungo viaggio 
Disse il Signor sentendone pietà : —
T*adagia e dormi: scomparso il tuo raggio 
Tutto in dolce aopor s'addormirà. — <

«P dolce amica, o bella aurata Luna»,
La sua sorella il.Sol pregò cosi: ..
• La tuo lucerna accendi; e a notte bruna 
Ripeti il giro eh* io percorro il di. •

Chi prega o piange, chi imprecò al destino,
Chi impedisce a la gènte di dormir...........
Tulli sorveglia'; e, prima del mattino,
Vtcnmi ogni cosa fedelmente a dir.»

Il Sole dorme e la Luna passeggia:.
La pace su la terra va a Serbar:
Domani, a l'alba, U Bole ne la reggia 
La sorellina viene a risvegliar.

Picchia tre volle, e dopo aver picchiato: 
■ Lèvati, o sole: volano le gru;
I galli da gran tempo hanno cantato 
Lo campane già squillan<f‘laggiù.»

E il Sol si leverà chiedendo allora : 
«Dimmi, sorella mia, che cosa c'è? 
Dominedio li vuole bene ancora ?
Perchè sei tanto pallida, perchè?»

E la Luna di tatti ogni novella..
Al Sol, che ascolta, prodiga darà: *
E se la notte fu quieta e bella,
Splendido e gaio il sole sórgerà.-

Se no, di nebbia coprirà ’F aspetto 
Farà la pioggia e i venti imperversar,...
E non potrà la balia il fonciulletto 
Condurre nel giardino a passeggiar.

LA VELA '
(dal russo di a. t. UUHMMROv)

Vedesi- biancheggiare, la veto solitaria 
-. Ne .la bruma del.mate azzurrina—

Checercajp quelle terre laggiù,lontan lontane? 
Che lasciò nel paese natale T

Reggono Irete Fonde, il vento flaóhbcFalberó 
Si piega, tentenna, stridendo? •
Oli, non è desso-il bene ch’ella vaga cercando, 
Nè il bene che Torse abbandona.

Bòtto, la scia le striscia, aoleo cliestre e 
(limpido,

II sole la Irraggia di sovra...
La vela,, indifferente, dom^ndgj^uragano 
Sperando trovarvi la paoe.*

IL METAFISICO
(dal russo di i. i. sananti»)

Dn padre intese dir che ae si manda 
Oltre mare un figliuol come studente,
Il solo andar lontano lo raccomanda 
E gaando torna il credoa sapiente:
Su tali esempi anch’ei volle mandare 
Il sao caro flgliaol di là dal maro.

- - Il Aglio non apprese cose rare,
Partito sciocco, ritornò più sciocco':
Fu allievo d’ uu pedante baccalare 
Cbe «distinguendo» il fe* di merlo allocco. 
Pretendendo «loicar sottilemente».- 
Parlava mólto e non diesa niente.

Se prima le sballava ingenuamente 
Or v* aggiungeva dotti commentari, s 
Se primis lo capta l’intelligente.
Ora l dottóri stessi eran somari ;
E del suozvaniloqulo andava altero.
Casa, città stancando e li mondo intero.

Un giorno eh* era immerso nel pensiero 
Di metafisiche elucubrazioni.
Cercando de’ «principi al gran mistero», 
Tre mille inestricabili questioni,
Ne le nuvole astretto, fh ja strada,

. B il caso (vuol che iu un gran fosso cada.

U.padre aUpr solo a salvario bada,
B corre in cerca di gagliarda corda;
Ma Indifferente a eh* agii vegga, o veda.
Il giovin solo <F eeaer là ai scorda:- 

■Siede sa f sassi, e, nel pensar perduto,
B* ai domanda, par restando mate:

«Perchè, sviando, son quaggiù caduto?
E «perchè» poi cadere in ana fossa?
L’ «accidente» nna «cauta» ha preceduto?
Il «terremoto» avrà la «terra» scossa?
O la «fona centripdda» si avvera i 
Sa me con la «pression de F atiaosgira ?»

Porta il padre la fune, e ne la n4a 

Fossa la cala : «Afferrati 1» gii grida :
«E, saldo, adopera la tua foru intera,
Chè un altro tonfo, figlie, non ti uccidala 
Ed ai risponde: «Pria di risalire,
Cot’ è una «corda» tu mi devi dire».

Il padre, uomo da ben, aapea soffrire 
Tali pazzie : «Corda vuoi dir», risposa :
«Ciò che serve a la gente per uscire 
Sè mai casca In un Coeso-, ed altre cose»,
E lui : «Tal memo è semplice ed indegno; 
Non si polca trovar qualche congegno ?»

B II padre allor, trattenendo lo sdegno: 
«Bàta risparmia tempo I» — «E eoa* è questa 
Che chiami «tempo?» — *6, sciocco, un certo

(segno
Ch’ lo perdere non vo’_ Laggiù ti resta!»
Se ogni ciariier con lui fosse gettato?
Ah, ci vorrebbe un troppo gran toccato!

IL PROFETA

Da che Faterno Giediee 
M* ha data F onniscienza del Protota, 
lo leggo In volto a gU uomini 
n vizio e il mal de la nativa creta.

Il Pensiero Slavo



IL PENSIERO SLAVO
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grande associazione patriottica, di nn 
grande partito nazionale. E l'articolo d'in
troduzione recante il titolo Mlada Hr
vatska che vide la Ince nel primo nume
ro della nuova rivista, non va nemmeno 
considerato come un programma di gior 
naie, ma piuttosto come un’ enunciazione 
entusiastica d^He idee e sentimenti pa 
tricttici che 8* agitano in seno al rfostro 
popolo, come un appello generoso atutti 
i Croati che comprendono la necessità di 
rianimare' la nostra vita letteraria .e po
litica, cooperando cosi a risollevare la 
nostra patria« a dignità di nazione

La rivista Mlada Hrvatska non ha 
e non può avere la pretesa di lottare da 
se sola per la realizzazione degli ideali 
letterari e politici della Giovane Croa
zia, e di attuare da .se sola il vasto pro
gramma svolto nel suo articolo d'introdu
zione. A tutti i Giovani Croati, che sen
za riguardo all* eìà si sentono forti di 
sano vigore giovanile, incombe sacro il 
dovere di 'combattere per quegli ideali e 
di oprare secondo lo spirito di quel pro
gramma; e ia Mlada Hrvatska dovrà alla 
suà volta mostrarsi sempre intenta a fare 
coraggiosamente, seriaménte il proprio 
dovere entro i ‘ limiti d’ azione che può 
assegnarsi nna patriottica rivista.

Quali prove d ha dato finora la 
Mlada Hrvatska, e quali giudizii possia
mo noi formarti di essa da quanto finora 
ha offerto ai lettori croati? Nè dai dne 
numeri già usciti, nè da parecchi altri 
8 rà possibile giudicare decisivamente, de
finitivamente del carattere, del valore, 
della vitalità della nuo/a rivista. Per far 
ciò, attendiamo ch’èssa svolga più varia
mente, più largamente la propria opero
sità, e intanto appoggiamola materialmen-' 
te e moralmente. D appoggio materiale e 
morale è degna la Mlada Hrvatska per 
gli alti intendimenti, ai quali mostra di 
voler informarsi, per quel certo spirito 
battagliero e innovatore che ue anima le 
pagine, per certe idee franche, ardite e 
salutari che s’accinge a svolgere con pa
rola forse troppo cruda ma sincera. Fi
nora la Mlada Hrvatska è un saggio, un 
accenno, una promessa; appoggiata vali« 
damente essa potrà essere fra breve qual
cosa di più.

Potrei ingannarmi, ma io credo che 
la Mlada Hrvatska, sorretta ed animata 
da un valido appoggio materiale e mo
tale, nia capace di prospero, largo svi
luppo. E se essa manterrà le sue promes
se; se ess? diyerrà ciò che si può, vo
lendo, presagii e da certi saggi e da certi 
accenni; se essa infine saprà svolgere et- 
ficacemente il suo spirito di combattività 
e d’innovazione frenandolo entio i limiti 
di una forma energica ma dignitosamente 
moderata e sobria, noi potremo dire di 
avere nella Mlada Hrvatska una vera 
rivista atta a colmare una deplorevole 
lacuna che da lnngo tempo si osserva 
nella nostra letteratura.

Split (Spalato}, 1. agosto.
S. Morski.

Zara e la Dalmazia
NOSTRO CARTEGGIO

ZADAR Zara , 30 luglio. 
Dn circa venti giorni piovono proteste

«la tutta la Iialinazia contro Zara, questa 
citta dln-nle (-il c\ gentile, l.n provincia pro
testa contro la sua capitale. l'mlesto fi uo- 
incnti, se* non è nuovo, è perlomeno abba
stanza raro, poiché, di solito, una provincia 
si sente, ni tutti i sensi, profondamente so

lidale colla sua capitale. Anche in questo 
rapporto, dunque, ia Dalmazia forma un’ćc- 
cezione clamorosa alla regola. Il fenomeno*. 
molto suggestivo, s’impone alla mente del 
filosofo, del sociologo, dello statista. Con
viene studiarlo, come si studia un male che 
abbisogna di pronti ed energici provvedi
menti. Il male che cova già da lunghi anni, 
minaccia di diventar cangrena: allora 1 prov
vedimenti, che ora potrebbero giovare, di
verrebbero inutili cd inefficaci. Vediamo, in
tanto, perchè la Dalmazia protesti contro 
Zara, e cerchiamo di trarne qualche irresi
stibile deduzione.

Com’è noto, verso i primi del mese cor
rente, compariva nel cretinesco? «Dalmata» 
(organo della menzogna convenzionale: l’i
talianità della Dalmazia) una notizietta di 
cronaca, oltremodo brigantesca, coutro que
sto seminàrio teologico. Vi si diceva, clic 
uua data sera, gli alunni del seminario a- 
vessero perpetrato un ■ baccano scandaloso 
insieme alle suore di carità, addette da qual
che anno, nel seminario,, al referato dellu 
cucina. La notizia nou poteva esser vera : 
doveva esser assolutameute falsa, per mo
tivi materiali: fra gli alunni del seiniuario 
e le suore non ì possibile verun coutatto, es
sendo il riparto della cucina diviso dal re
sto del seminario du grosse mura. Ma la 
notizia brigautesca era destinata n porre iu 
cattiva luce, presso i dalmati c presso il go
verno, il seminario teologico e ciò per un 
motivo semplicissimo: perchè i seminaristi, 
in atto di protesta mizioiinlc, iiiceml nrono 
più volte il «Dalmata» e pcrciiè in varie 
occasioni si dimostrarono nemici intransi
genti dell’ itulianotilia /.aratimi. Grazie al 
Cielo, gli alunni ilei seminario teologico so
no ardènti, fieri, valorosissimi patrioti Mine 
trae !

Era naturale che l'nrt’i ».esci ivo ili Zara, 
come capo della chiesa dalmata e tutore del 
seminano, protestasse contro ('insidiosa no
tizia del brigantesco gioruulc. E lu lece ni 
forma mite, coti ut:a pasturale iu cui cresi
mava il «Dalmata«, senza nominarlo, «gior
nale bugiardo« ed esortava i chierici a pro
seguire serenamente la loro via senza ba
dare a stupide e vigliacene insinuazioni di 
gente perversa. L'n pastore della chiesa uon 
poteva contenersi diversamente e non dove
va permettere che un'ombra insidiosa rav
volgesse il seminano teologico, semenzaio 
di pionieri ecclesiastici destinati a recare, 
eziandio, luce di risorse civili ul ceto rurale 
di Dalmazia.

I u paio di giorni dopo la comparsa della 
pastorale, verso le 8 l'olii , circa 3t»u indivi
dui, capitanati da quattro ben noti mascal
zoni, si radunarono ili piazza delle Erbe sotto 
In redazione del giornali: Inig-antosco, dote 
pure abita il suo redattore, c li inscenarono 
uua stupidissima dimostrazione di solidarietà 
coll’ organo della menzogna eonvenziouale 
Comparve alia finestra il famigerato redat
tore, il disertori' italiano Eeoli, cou uu lume 
tu mano, sorridente e giulivo ctl accennan
te, col lume stesso, al palazzo arcivescovile 
attiguo, a due possi di distanza. Fu il se
guale convenuto. 1 dimostranti trassero sotto 
il palazzo di monsignor Gregorio, dove lu’ 
piazzata di gèuerù iti urli, fischi, grida 
• morte all arcivescovo Grgo '. viva Milas .’ 
morte al Papa I abbasso il seminario croato I 
v iva F Italia ’»

Alla notizia il una simile piazzata In 
gente onesta noli pure di Zara, ma di tutta 
la Dalmazia trasecolo, meravigliandosi gran
demente - coni clibc ad usseri are un orgauo 
croato di qui - clic le autorità pubbliche non 
abbuino snputo tir prevenire né reprimere cou

sollecitudine tanto scandalo. :A piazzata fi
nita comparvero sul luogo gli organi dcl- 
l’ordiue pubblico; ma era già tardi e i di
mostranti poterono svignarsela impunemen
te. Adesso, si sn. - continuava ad osservare
10 stesso giornale - le uutorità ce cano di pu
nire i colpevoli', colpendo di multa o d’ar
resto perfiuo ind.vidui clic non intervennero 
nlln dimostrazione, mentre passeggiano im
muni per Zara i veri colpevoli, gli insce
natori della piazzata che noi designeremo 
colle sole iniziali : O. A. — 0. V. — lì. T. 
— N. P. ’— D. M. Questi cinque individui, 
vedete, sono la peste di Zara e per causa 
loro — sebbene essi pure liuti siano c e i 
giauuizzeri del leudatario di Polesnik — 
Zara diventa sempre più la capitale impos
sibile della Daiuinzia.

Si sperava che le conseguenze imme
diate della dimostrazione scandalosa coutro
11 capo della chiesa dalmata-sarebbero state 
le seguenti: 1. scioglimento del comune di 
Zara ed installazione, per tre auui. ili iiu 
commissario governativo; 2. interdizione, a 
tempo illimitato, del «Dalmata»: 3. In poli
zia urbana tolta al Comune ed attidata ad 
un'autorità più ouesta e meno slavofoba; 4. 
bando dai paesi rappresentati ul Consiglio 
dell' impero del disertori' italiano, Gaetano 
Feoli, redattore del «Dalmata».

Codeste misure energiche avrebbero co
stituito uua giusta e solenne soddisfazione 
alla popolazione dalmata, profondamente av
vilita dalle piazzate slavofobe di pochi zara
tini, tollerate, spesso incoraggiate dal Conni
ne di Zara e dal suo capo. Poiché, nlla fin li
ne, In notizia brigantesca del «Dalmata" e gli 
scandali clic nc derivarono a chi si deb
bono attribuire se non al podestà «li Zara? 
Non è il «Dalmata» organo ufficiale del 
Comune, ana ilei signor Nicolò Trigari, 
podestà ili Zani7 Non è forse vero clic, per 
ispirazione del trigari. il ■ li.ilmala» a suo 
tempo osteggiò .'ii'cntiitaun'iiic la nomina di 
monsignor Gregorio ad arcivescovo dedn 
Dalmazia* Poteva I iiisigiiificaiilc Feoli aver 
nttriti personali con monsignor Gregorio ! 
Visto il carattere dispotico dei signor Tri
gari, è possibile che il Feoli pubblichi uel 
«Dalmata» una notizia clamorosa senza il 
di lui assenso ? Non è il «Dalmata» il mo
nitore di tutti gli affari, di tutte le imprese 
del Cornuue e dei Trigari ? -Non è il «Dal
mata» che cerca d’iutìamiuarc la popolazio
ne zaratina per la luce elettrica, il più lu
teo affare che sia stato perpetralo da una 
pubblica nmiiiinistriivìonc *

Insoinmn, il • Dalmata» non essendo al
tro clic il Comune di Zara, e questo essen
do |ier.soir.ticuto, esclusivamenti' in Nicolò 
Trigari, è naturale eie il Trigari deliba es
ser chiamato a rispondere degli scandali, 
delle piazzale, delle turpitudini clic afflig
gono Zara, attirandoli' il disprezzo di tutta 
la provincia e l'avversione degli onesti

E degli onesti, fortunatamente, ci sono 
nqchc a Zara. Fra 1 primi porremo il Dr. 
Giorgio Nakic nob. di tiAIjnk, il qunlv, dopo 
la scandalosa piazzata, si dimisi» ila asses
sore comuuale, dichiarando publilicauicritv 
che il podestà Trigari contribuì a render 
agonizzante il partilo autonomo iu Dalma
zia ... Si spera che il nobile esempio del Dr 
Nakic verrà imitato da altri c clic il vec
chio feudatario ili Polesnik, sentendosi iso
lato, si deciderà finalmente a diméttersi egli 
pure e a ritirarsi m-i suoi numerosi poderi. 
Animciiocbé il Trigari non abbia intenzione 
ili rimanere sulla breccia, dell'egoismo e 
ilei l'interesse personali' usqite mi finem, nu
trendo nel proprio seno una luminnsn spe
ranza clic polrcbbc esser sintetizzata cosi 
«forse egli pensa — continuando col mio

metodo^ indurrò il governo » t»
capitale della Dalmazia «a Spalato; in tal 
caso ci vorranno edilìzi colossali per i rela
tivi' uffici, ed à me non sarebbe difficile* di 
scaturire, a Vienna, un Kremeneski. o un 
Mayer, per assumerne l’impresa»...

I zaratini sono avvisati, e da ottima 
fonte: uno speculatore rimane tale, per quan
to cavaliere c podestà.

. ifiserrimus.

La nuova legge sulla stampa ia lesina

La Wiener Zeilung del 28 p. p. reca la 
novella alla legge sulla stampa. La sanzione 
è dutata : Maduuua di Campiglio li 9 luglio; 
la novella .cousta di sei paragrafi. Tra le 
disposizioni di essa vauuo citate le se
guenti :

Ce sa l'obbligo di depositare cauzione 
per la publicazioue di stampati periodici e 
sono poste fuori di vigore tutte le anteriori 
leggi ed ordinanze coueerneuti tale obbligo.

Nei casi di applicazione di pene pecu- 
uiarie o di risarcimenti di spese, il paga
mento delle stesse deve effettuarsi eulro 
otto giorni dopo passata iu giudicato la 
semenza, e quale mezzo di coercizione io 
caso di inaucato pagamento vigerù lu so
spensione della publicazioue del 'rispettino 
periodici'!, da parte dell'autorità di pubttea 
sicurezza, lino a che non si effettuerà il 
rispettivo pagamento.

Se, in onta al divieto da parte dell'au
torità di publieu sicurezza, continuasse abu
si« aulente,la publicazioue, tale fatto eusti- 
luirclibe una contravvenzione da punirsi a 
tenore ilei § 25 della legge sulla stampa (g 1).

Lu licenza di vendila dei periodici, pre
vista dal g 3. quinto capoverso della legge 
sulla stampa. c riservata alle autorità po
litiche provinciali, nou può venire rifiutata 
iu quanto concerne periodici publteantisi 

nell interno dello Stato) a ehi, giusta le di-, 
sposiziutii della legge industriale, lui diritto 
all'esercizio d'una industria libera.

La licenza di vendita vale per il locale 
di vendita e per lutti i periodici nazionali 
insinuati ali'autontà. La licenza dì vendita 
può ventre revocata soltanto per quei dati 

K inolivi pet quali l'autorità può vietare l'e
sercizio d una industria Ubera in base alla 
legge industriale ,§ 2.,

Se In vendita ha da seguire mediante 
congegni automatici richicdesi che l'Au
torità politica provinciale abbia approvato 
l elcnco ilei periodici posti in vendita in 
tale modo; inoltre sugli apparati mitiuiiatii'i 
deve essere applicato l'elenco degli stampati 
che vi sono contenuti 3.)

Resta in vigore il § 491 ilei regol. di 
procedura penale, però colla modificazione 
clic quando venga oppugnato un sequestro, 
effettuato iu buse a procedura oggettiva q 
ad accusa, e che tale sequestro sia definiti 
vameute dichiarato ingiustificato in seguito 
alla trattazione tiel ricorso, il danneggiato 
dal sequestro otterrà dalle cassi' dello Stato 
l'tndeiiizzo ilei ilnuni comprovati quale 
conseguenza del sequestro, e ciò cou ap
plicazione dei due ultimi capoversi del citato 
S 491 r P P (S 4 )

In caso di sequestro d illi periodico na
zionale per ordine della Procura di Stato o 
dell'Autorità dl I*. X., se il sequestro se
gue cou riguardo al contenuto del periadico, 
avrà dn venir indicato, nll’atto del sequestro, 
il brano clic occasionò tale misura, c se il 
sequestro segue per altri motivi, questi 
ultimi devono pure venir indicati.

Qualora il sequestro segua sòltanto con 
riflesso a singoli passi di un brano, questi 
sono puriuieuti ila indicarsi.

L’indicazione dei brani non rende però 
TnBmnuson>«»— «— «nr.hf per al
tri motivi non indicati.

Parti staccate dal periodico (supplementi 
ecc.) sono da escludersi del sequestro. (Pa
ragrafo 5.)

Queste, per ‘sommi capi, le essenziali 
innovazioni, che punto ci rallegrano.

incora a proposito della luco elettrica a Zara

Il nostro solito corrispondente ci scrive 
da Zadar (Zara) :'

Sono stati sguinzagliati parecchi ca
gnotti alla caccia del delinquente che per
petrò gli articoli di Zara, pubblicati nel 
Vostro libero ed onestissimo giornale e con
cernenti 1’ affare, abbastanza torbido, della 
luce elettrica in questa città ducale. Ciò ehe 
è peggio, gli stessi caguutti minacciano 
pubblicamente pacifici cittadini, sospetti di 
aver scritto quegli articoli. Insemina, una 
vera crociata di palafrenieri trigariam contro 
chi . osò attaccare 1' amministrazione comu
uale del cav . Trigari e complici ! .

Tutto ciò uon distrugge ancora la ve
rità. E la verità v <ra, documentata, inespli
cabile è questa : che il contratto per la luce 
elettrica fra la ditta Kremenezky, Mayer e 
Comp di Vienna e il Comune di Zara fu 
uu brutto assassinio del patrimonio comu
uale. La piu abile dialettica del «Dalmata» 
nou può distruggere questa verità : tutti i 
digerì zaratini, partigiaui ridicoli del cav. 
Trigari, uoo riescono a salvare il loro idolo 
dui sospetto eli' egli, per iscopi nou eoufes- 
sabih, ubbia eomproiuesso le fiuauze comu
nali in modo ailariuaute.

Di fronte a frasi stupide, ad articoli 
mirabolanti, a iniluutene fantastiche e vi
gliacchi' parlano mi linguaggio eloquente 
latti indiscutibili ehe si possono riassumere 
iu brevi parole.

L'ingegnere Mcichsner di Šibenik, uu 
bruv issimo galantuomo, fece la sua proposta 
al Cumuue di Zara il 28 ottóbre 1893, al
lorquando, cioè, si lesse nel «Dalmata» che 

Jd podestà Trigari sottoscrisse a Vienna un 
«contratto preliminare» per rimpianto della 
luce elettrica nella città di Zara. Non era 
quindi troppo tardi, giacché si sa bene 
quando un contratto stipulato con nn Co
mune sia per questo obbligatorio.

Allu sua proposta l'ing. Metchsner non 
ottenne mai neanche una risposta, ed oggi 
stesso il Comune, personificato dal eav. Tri
gari, nou sente il coraggio di respingere 
ufficialmente quella proposta, snpeudo be
nissimo die ciò provocherebbe commenti 
scandalosi.

l.a proposta, nelle sue parti essenziali, 
venne pubblicata in italiano nel «Narodni 
List» ili qui, nel mese di dicembre 1893. 
Eccola, ad ed ideazione ilei palafreuieri triga- 
nani, in brevi tratti:

«Lu mia proposta a questa spettabile Am
ministrazione Comunale di Zara si è: eh’ io 
farei in conduttura di quanta forza mai nee- 
cessaria dal mio Stabilimento al Krka fino 
nella città di Zara, e propriamente tutto a 
mie spese senza alcuna compartecipazione 
del Comune di Zara nelle stesse; nella città 
di Zara poi. somministrerei al Comune quella 
luce come meglio desiderata sulla base che: 
a pari numero di fiamme quante era ve nc 
sono, io domanderei quale aunùo pagamento 
da parte del Comune di Zara quell’importo 
istesso die ora paga il Comune pella illu
minazione a petrolio, assumendomi oltre a 
ciò manutenzione e servizio. - Al Comune 
di Zara non spetterebbe che la sola spesa 
pei corpi d'illuminazione; cioè bracciali, stan
ti, lampade ed accessori delle stesse: mate-

II» .IiITiimi Ir rmis.inir 
Ih vt.Tila. I* ainm- hi* preilirnh». 
i: pivi» «Il dileguo, li |>n»»Minti 

S.'i’t'.i «-oiii'onh niciit«* m* ho gitlalo

Spt»r^<» il vnp.i di rvtwrv, 
l’owrt. al (tu fuggii di» le cilb; .
Or, come uccel. nc T eremo 
' ivo «lei cìIk» che il Signor mi dii

Ivi. ttcgiieiidn l'ordine 
hi hit», s’ incintiti a ine la creatura.
Per ine le slclh* «p,elidono,
<»ht»cdieiilv è (ulta la Natura

Pur, sv con pasM> rapido 
Varco talor le eillù frvt|iienli.
Dicono i vecchi u’ pargoli
».on occhi nrgiili v lahm sorridenti:

«■l’.ccvh» il buon esempio’
Egli tra pieno di bUpcrlna sciocca.
Voleva dare» a credere
Che Dio parlasse, Dio. per lu suu ht»cc«’

\edete c,.m* è pallido.
Che fiera cupa, o hi in hi, che ‘magrezza ’ 
\u sempre nud«» e misero
Pel mondo, e il nmndn, -nxio, lo di*pr»*7.2ii

LAGRIME UMANE
(dui russo del tutćivj

Lagrime umane, o voi lagrime ujnane. 
Da Toru prima u I* ultima scorrvtv 
invisibili, ignote e (• i*se vane,
Senzu numero v senzu posa siele,
Scendete come fati piogge dirotte,’
Nel cupo oulutPio di profonda notte

II. COLOMBO AZZURRO
(dal russo .li i nwiìHlRT»

Geme il colombo azzurro, geme la notte e »1 giorno. 
La su.» diletta spurxe un di. h»ntuii lontan.

È tris!»*, triste piange, la va cercando intorno 
Ne pili tului, n«»n »unir si d'iin a-ino di gran*

Vaga di ramo in ramo, e come « la vedetta 
Guarda guarda, se ma» si wdessc tornar

M.'i il filli* è crudo. linaio» («•nei-o. fido aspetta, 
l< lulltssKiiameiitv e’ si sente nimicar

Su l eihn |«»*a. il cupo nasconde sotto l’ale. 
Piu non geme o sospi-ru. per sempre s'w<idornu

«<11 and«* da lunge ansante, rapidu come strale 
l.a >ua colomba giunge, ctniipnvnu n‘ lu ti di

Stoncn se gli avvicina, ceiYt» svegliarlo,.geme. 
Piange, il cur le si «tpez/n, gua dt su, di'giu . .

Indarno, bella don! Non i ‘e, non «’è più speme; 
I.' abbandonato amante non si rnle^tu piu.

LA FORESTA
(da, russo di Knzi.ov)

Chi mm (a mormorare In vasta foresi.*! il'ubctì, 
Quali M»gni d* asceti vi si possnu sognare !

L sarà dunque vero che in seno a quell’ombh» 
(profondo

S' agiti e tl notcniido un vivenle pcnaicroT

Presto, un caxallo' Brain*• per*’..rivi, da falco reale 
Quella -viva unii)Tale, che non comprendo ed

Gn'vc sonno per tulio, un cupo aliare di brezza. 
Selvaggia h» bellezza, che pn<n in tetro lutto

Dn Icinpn, la foresti . i m* le piane c, mvasg. 
poi, nel sonno rima*.". 2elt.«i, immola, mesta

T.tlor. ne’ destilati deserti de I’ ombre ii*.»thirne,
Si levali taciturne «b** secoli passati

l.c fanlasnne «*n*nnli da verdi meandri, da spechi 
E fan sonare gli ♦•chi di gemiti e di pianti

Le evanescenti forme scompaiono al sorger del 
|giorii<»

E noti lasciano intorno alcun segno de I orme.

Ma su le cime ancora si addensali le nebbie
(raccolte.

Sotto ,e tri*t» vòlte è notte senz* aurora

QU«r«‘* dunque l'arcano che, muto uc't.oselii si cela 
E a no» solo m svela con un fascino strano?

Che l'anima tniscin®. e nule n obliare la move 
Onde talora nove visioni divina?

Forse, nc la Unita natura, «b- I' uoipo segreta, / 
Ne, desio «l’ulta meta, vite l eterna vita

Misteriosa e forte, ma si che a comprender non vale 
Lo vita universale che «al con ti n de l.a morte.

CANZONE DEL VECCHIO
tdul russo «li a. * koZI.ov)

lo sellerò una volta 
In rapido corsier,
E via. con briglia sciolta 
Piu d‘ un falco leggier,

Traverso terre e mare 
Vo* raggiunger laggiù 
E farmi ritornare 
La persa gioventù.

Mi adornerò do festo. 
Giovine apparirò ; 
Perder farò I» lesta 
A quante guarderò...

Ah. queste yie son fole 
Pei beni che sparir.... 
Mai non si vide il sole 
Da I* Occidente uscir'

LE ROSE....
(dal runso del itiuaorsitiJ)

Le rose fioriscono: 
Hipòaati, cuore; 
Già «punta l’olboro 
Di tempo migliore.

Tutta col verno rigido 
PnsRctii la tristezza:
Al cor verrà gaiezza 
E come ros» bella,
La gioia aboccerà.

Le rose fioriscono:
0 cor, sciogli il canto; 
Promessoc'6 ansante 
ltel loco d'incanto.

La primavera ivi alita 
Giovine eterno riso;
Ivi, nel Paradiso 
Per noi vita novella, 
Qnal roaa, fiorirà.

ALLA GIOIA
(dui russo di t. I. Kozlov»

—r~
Gioia, o gioia, pcrwè lu ci abbandoni 

Cosi presto. pCTchè T
E togli al ror le dolci illusioni,

('.he pur vemier da le t
Perchè f involi come freccia alala,

O diva , e su I' umana
Nera miseria irraggi ottenebrata,

Come stella lontana»

Perchè di soavissime dolcezze 
Dèi la rosea speranza,

E poi ci lasci di sognale ebbrezze 
La sola ricordanza?

Se le tue visioni evanescenti 
Son ombre fuggitive.

Chi non ne soffre? Di qoe’ bei momenti 
L' anima non rivive.

L' anima sente anzi maggior dolore 
Pensando al perso bene; .

Un sogno greve cl tormenta il core. 
Senza lenir le pene.

Cosi la luna, pendala sai fiume,
Scherza su 1’ acque o brilla ;

Versa su lor d’ oro e d‘ argento il lame 
Che tremola e scintilla;

Il fiume sembra tutto fiammeggiare. 
Arder dì Ilice piena,

E corre corro verso il buio mare 
Ma 1' acque fredde mena.



IL PENSIERO SLAVO.

riali tutti che resterebbero in proprietà del. 
Connine Darci, beo iniuan, vinte te gavan— 
zie necccssane pelin regolarità ■dell’esercizio, 
lasciando una .cauzione ecc. ecc., tutti det
tagli che verrebbero considerati nell' even
tuale contratto.

«Il Coni line di Zara in tale modo inni 
avrei),le ini esporre altro capitale, solo forse 
sei od ottomila fiorini pei corpi d'illiiiniua- 
zione; non alterereblie a (lari numero di fa
nali come ora ne ha, l’importo annuo che 

.ora esliorsa, e lilialmente tanto pel Comune 
qiiautq^pei privati non vi sarchia- limite al
cuno nè nel numero delle fiamme nè nelln 
durata dell'accensione delk^ stesse, potendo 
ardere tutte le ‘2-1 ore del giorno senza per
ciò alterare la tassa ecc. ecc.... »

Šibenik ;8ebcmcoi, 28 ottobri- 1893.

Luigi de Meichsner tu. p.
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NOTABENE!

A quei nastri abbuonati, che, ad onta di 
ripetuti inciti ne! giornale, si ostinano an
cora a non mettersi in corrente colla nostra 
Amministrazione, abbiamo inrowinrintii in 
questi giorni ad inviare appositi inciti, con 
cui li esortiamo ad adempiere a! turo pa
triottico ducere.

K qualura essi non arcsscro da corrispon
dere fino ta fine del corr. mese nemmeno: a 
questi inciti, sappiano clic, senta alcun ri
guardo, sospenderemo loro l'ulteriore inno 
del giornale, riserrauduci poi d'incaricare d 
nostro arcocalu a riscuotere gl' im-urlt ar
retrati.

Ci duole di dorrr mi narriti rf con quelle 
misure, ma /'rslslrnta del nostro periodico et 
costringe a far no. Meglio, cento cotte miglio
— Ci diceea in questi giorni un nostro amico
- dar di pojuo a misure estremi di quello me 
lasciar /o-rire un gnenaie che si rendr tanto 
benemerito per la nostra causa

Sui dattero non sappiamo comprendere 
fumé si possa ricecere un Rionali - s .ita ri
mettere alta sua Aiuininislrniioue il rriulno 
prelzo d'abbuonamentu; e ciò tanto piu non 
arridami) a comprendere in quanto che i nostri 
abbuonati sanno bene che l'esistenza del »Pen- 
siero Slato» dipende esclusicamente dai loro 
appoggi materiali, che alia fine delfini si 
•Riducono a tenuissimi imporli.

Son basta, no, phiudm ai-nostro pro
gramma, cl nostra indicizzo, ma eonnen 
eziandio of! rera / metti necessari /re \toigrce 
rinneghi/ questo prmjeamma. questo noli. uto. 
a cui do nemici /.illesi ed occulti sifeo/pon- 
gonu molteplici ostacoli

Sol dobbiamo saldare / e-„t, .,g„, sabato 
Ma coinè, doma adia n o possiamo saldarli se 
gb abbuiatali s. mostrano morosi neh'un ta eri 
il luco canone di premi mera: ion >

Hi risultano adunque nati buona lolla 
tulli coloro che si teotano in arretrato, a 
saldarci quanto prima. Cosi almeno alle noie, 
che ci tengono prururatr dall'attuale sish ,au 
e da! criliro quarto d'ora psir- logico che 
attracersiainu, -ma si aggiungerà quella di 
doler rombulti-re per ta nostra esisti-.. :u.

L'Amministrazione.
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Seconda edizione
,.dncAe [odierno numero ci venne 

colpito da seipiestro.
Diedri o motivo al snpifslto i se- 

giunti articoli :
/ 1) Itonaande-ItlapoNtr.

i) Contro II car. Schwarz. -- 
3; Omaggio al «noMtro* capi»

tano dlMtrcttualc.

Carbolineum

Originale solamontc dalla fabbrica 
di (.arhallncam Amateltrn R. 
àveoarlnk, Vienna HI, IlaupLstras- 
se 84, rappresentata' per Trieste, 1- 

. stria, Dalmazia e Levante dalla Dilla 
L- Retzaer, Trieate. .

Il migliore cd il più modiro mez
zo per preservar« gli oggetti di le
gno dallo influènze delle Intemperie 
o deli-atmosfera. ’

Riconosciuto come il migliore 
mezzo per far cessare l’umidità nei 
muri delle abitazioni.- Applicazione 
semplicissima con bel colore bruno. 
Si rarcomanda attenzione contro le 
contrafozionl sotto il nome Corbo- 
IIOCOOL

SI chioda iwmpre la marèa ori
ginale

| «A VKM ARHJM» t

patentata e già da M anni oono- 
seinia.

8 8
Molino Meccanico I

Mi pregio notificare, clre avendo ultimati 

ingrandimento nel mio

lavori di

per la produzione di<;bies e far ne gialle
ho ripreso la mai inazione e mi trovo quindi in grado 

soddisfare a qualunque richiesta.

G. Millossovich
I ia Torrente S. 12

Il Ghiaccio Cristallino
sempre più apprezzato per P assoluta sua purezza 
viene fornito, franco a domicilio alle seguenti con
dizioni :

Pane 6 chiloq. soldi 10 
L 12 20 -
1 „ 25 „ „ 40

Il Deposito per In smercio al dettaglio (da un diilo- 
gramma in poi) trovasi soltanto in via Valdirivo 
N 2 dietro la Pescheria nuova dove si assume 
ijnalsiasi nidiitazioiia.

Telefono della fabbrica a Barcola N. 365 
Telefono dpi Deposito in Città N. 364

1.0

Sciroppo Pagliano
rinfrescante e depurativo del sangue

con speciale Brevetto del G. verno d'Italia j../ marca do- 
pos tata dal Professore

Ernesto Pagliano
Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calnta S. Mago 4 

(Casa propria)
-Esigere sulla Boccetta e sull» Scatola i» marca 

depositata..
NB. La casa Ernesto Pagliano in Firenze 

è soppressa.

HOTEL HOTA-L
VIENNA, Graben, Piazza 8anio «Stefano.

Albergo di primo rango, radicalmente rinnovato, ampliato cd arredato a nuovo, adatto 
apeciaimcDle per famiglie e por più lunga permanenza, grazie alla favorevole nn • pò- »

« Mizionc nel centro della città, Paloni da fumatori, di lettura e di musica; Elevatore 
idraulico per le perdono, bagni cd equipaggi. Tel feso 2023. ”, t

Si raccomanda osacquioeameDto &. WEIS8WABSES, albergatore.

DEPOSITO CARBONI
* diLUIGU FEMIS

Via dell" Olmo
Vendita carbone d’ogni qualità all’ ingrosso 
ed al minuto a prezzi sempre eguali. Ser- 
- , vizio a domicilio.

Informazioni e Note

Stibilimento Piinoforlì

Enrico Eremita
Via Suora 13.

Specialità in pianini di qualità snpe- 
riore da f. 170 in poi. Crdonsl pure 
pianini mediante sistema trirnople cen 
fior. 8 mensili. Noleggio p anini per 
oittà a campagna a prezzi mitotimi.

A proponilo del graneroatl scrive 
il corrispondente di Zugreb della semiuffi
ciosa- Presse di Vieuna, fra altro, anche 
questo che riproduciamo dal «Piccolo della 
Sera? del 1 corr.:«Essi (i grancroati) dichia
rano l’austria-Ungheria destinata a perire 
perchè perseguita gli Slavi, e compiangono 
l'ncciecata Italia, ohe geme sotto il giogo 
della Triplice; essi disprezzatìo i Magiari ed 
odiano ,i Tedeschi e gli Italiani (intinto tn 
quanto questi li opprimono — N. d. fied?y 
Solo gli sloveni e i giovani Oehi — purché 
ben radicali — onorano i grancroati della 
loro amicizia».I gl«vanì éeM e JLevse XIII-
I ATtnxfat Listg di Praga del 1 corr. paó-

comaudano ai giovani òehi di occuparsi 
attivamente e seriamente delle questioni 
cattoliche c ciò per cercare di guadagnare 
per s$ parte di quei vantaggi nazionali che 
il Papa attuale ha promesso ai popoli slavi.
I giovani èchi,- dice il citato giornale, devono 
approfittare della scissura, scoppiuta tra il 
Papa e In Triplice, prima ch’essa sia com
posta e prima che sul trono pontificio s’in
stalli un Adriano 11 o un Bonifacio VUI.

La stampa Passa ed II viaggio 
di Uongbi iu Francia. Le Soirosli di 
Pietroburgo cosi si esprimono intorno al 
recente viaggio di Boughi in Francia :

«Solo uomini come il Bonglii possono 
illudersi al puuto da credere possibile la 
conclusione di uuìilleaiizu franco-italiana. :
II popolo italiauo upprovu ili maggioranza (?) •
lu triplice; iu Frauda lo sanno c la cosa è I 
peT sè stessa indubbia ed evidente. Natu
ralmente alcuni fraheesi parlauo più che 
volentieri di uu ravvieiuumeuto àll Ualia, ■ 
ma dalle parole ai fatti anche iu questo 
caso, come sempre, ci corre molto. Perciò 
quella del signor Bonghi e tutta fatica sprec- j 
cuta.v

Culiutazloui ed arresti a Ve
glia- Sotto questo titolo scrivono alt'.Adriu» 
di ieri da Krk egli«, in duta 30 p. p.:

• lersera una pattuglia della guardia di 
fiuauza, culnposta ilei capo Geuuuro Detelja 
e della giuda Giorgio Lai rie, fu insultata 
e miiiucdutu con ^gettito di sussi da una ' 
turba in giovali, del parse,, ed iu seguito u 
cui il euporione dei provocatori, Giuseppe . 
Seoniersieh, riportò dagli anzidetto fuu/.io- 1 
nun tre leggere lente di buiuuetta ud una 
eoseiu. Poco dopo P 'stessa turbu armata di 
l'iiudelii, sassi e bn-coleri di birra, aggredì 
la pattuglia bei pressi del molo d' approdo. 
AT cupo Detelja In slundii'o l'oee.iio sinistro. 
Dopo riporlala rosi grave lesione, il Detelja 
fece luoco, sparando CoUlrò gli aggressori 
due empi dl Inelle, elle pelo undarouo a 
vuoici, 'tutta ia forza ucll'appostamento di 
geudarmenu comparve sul luogo, e rista- . 
bili 1 orarne, senza incontrare resistenza, 1 
operando otto arresi!-».

li podeata uiaucaco. Sotto questo 
titolo un corrisponderne straordinario et scris
se m questi giorni da Zadar vZara) : Verso . 
i primi dello scorso mese arrivò qui col 
vapoie ilojdiauo Methoai: della merce per 
il cavaliere 1 rigan, podestà di questa du
cale citta. E' uso, anzi legge, che la ; 
nieree venga scaricata dai servi di piazza ! 
provvisti ilei rispettivi numeri; ma il J 
signor podestii, anziché dar da vivere a . 
questa povera gente, fece venire degli sco- | 
gitani. Fin qui niente di male. — Gli seo- 
gluiiii si diedero al lavoro. In qdel mentre ' 
uu servo di piazza, cerio M. de Pingm-nto, 
vedendo scaricare gli si-ogliani, si espresse 
ad alla voce, rivolto ai suoi compagni: sta 
sera garemo /terso ta tena! All' udire queste 
parole il cavaliere l'afferrò L-ilineute per il 
eolio da lasciargli 1- tracci.- delle poco ca
valleresche unghie e lo gettò bruscamente 
al muro accompagnando qui st' eroico atto 
con delle frasi punto cavalleresche. Il ,io- 
vero servo,-ad onta che non avesse reagito, 
fu condono agli arresti. Tutti gli astanti 
rimasero s -nudolezzali per quest'atto del poco 
envnllereseo cavaliere

Jadrrtinus.

Bl «Prxcglad l>ozo.-inskl» ripnr 
di:.-e nel silo numero dell.-i scorsa domenica 
Tiirtie.dii ■ liu—oliliMiio» .la noi pi Iddiealo 
nell' aiilqieuilltiiuo uuinero del l’eusiero 
Slavu- e eoe è dovuto al-nostro valente eoi 
•bihoratore, sig. Mudri,-.

Il re piu in«lcl>Rnfo del mondo. 
\i u si- trnttii dell'.-x re Milan di St-rlun.' 
ina sil.bene del sovrano della Corea Questo 
sovrano deve una qiiautitii immensa di 
denurii a tre quarti dei suoi sudditi e li un 
infittilo stuolo di stranieri ed era già ri
dotto. prima di essere diveubito mi giocattolo 
iu mano dei giapponesi, taluieiite esautorai,i, 
che nessuno lo con-iderava piu di uno zero. 
Dalla condotta di questo re dissipatore e 
noncurante, è derivato l'attuale conflitto tra 
la China eil il Giappone.

1 governatori che comperavano a peso 
d'oro le loro cariche, scuoiavano addirittura 
i loro amministrati

I contadini, ridotti alla miseria dal fi
sco, accusavano i forestieri, e segnatamente 
i giapponesi, di tutto il male ed è questo 
il vero ' motivo dell’ insurrezione coreana 
contro gli stranieri.

OaoriAeenze. Annunziano da Vieuna 
in data 1 corr.: Il principe reggente Luitpoldo 
di Baviera co ùteri al capo di alato maggiore 
austriaco, “generale barone Beck, la gran 
croce dell’ordine del merito militare.

II Monitore dell'Impero di Berlino pu
blica parecchie onorificenze conferite ad 
Ufficiali della marina austro-ungarica. Fra 
altri, iì viceammiraglio barone de Piltner 
ricevette l'ordine della corona di I classe, 
il contrammiraglio Brodi l’ordine della co-^ 
rona đl II classe con la steli*, i capitani 
di vascello barone de Kinutillo e . Pòltx 
Bordine? dell’acquila rossa di II eluse, il 
capitano di fregata Pott l’ordine dell* op

rana di II classe ed il capitano di corvetta 
Rùbelli de Sturmfeat l’ordine delFàcquila 
rossa di III classe.

E all’ammiraglio Sterneck ?.... Niente 1
■«'invenzione di nn prète. An

nunziano da Lucca in data 2G p. p. 11 prof, 
sac. Alfonso Del Prete ha inventato uua 
nuova macchina fotografica senza il bisogno 
della «camera oscura». Egli avrebbe co
struito una macchina cosi ben disposta, che 
appena sensibillizzata la lastra, ai può 
dovunque c in piena luce sviluppare e fis
sare l'imngine.

Ina terribile predizione. I ter
remoti che hauno causato tanti danni in 
qqesti giorni sembrano confermare l'opibione 
espressa da M. A. Lapparent, »Il'epoca degli 

.ultimi terremoti in Grecia.
L'eminente scienziato pretende che tutte 

le terre sollevate in seguito al movimento 
vulcanico che ha fatto sorgere la catena 
alpestre, uou hauno che uu fondamento 
incompleto e si affondano lentamente o re
pentinamente.

Secoudo lui la penisola dei Balcani 
sprofonderà un giorno nel mare, e si può 
prevedere il tempo in cui l'Asia Minore 
iutiera-s'inabisserà, e in cui il Mediterraneo, 
come nelle età preistoriche, tornerà a ba- 

- gnare ITudostau.

Cronaca della Città

Slavi di Trieate, tutti a Po- 
atofàaai Domattina alle 7 pane da qui (dalla 
stazione della Meridionale; uu treno sepa
rato alia volta di Postoj ua (Adelsbergj, dove 
— come abbiamo annunziato nell'ultimo 
uumero — i nostri confratelli sloveni fe- 
steggerauuo il zó.o anniversario dell'istitu- 
zivue della Slovensha dialitica (Gabinetto di 
lettura sloveno; e del Poslojiti Sokol (Società 
nei ginnasti di Postojna).

Prezzi d’ andata e ritorno : lì classe L 
4.00; 111 classe f. 3.

Il cuore patriottico d’on me
cenate aloveno. Il Creso sloveno di Trie
ste, mg. Fran KaUster, ha elargito 2000 oo- 
roue a beneficio del «Narodni Dom» di Lju
bljana (Lubiana).

Bei diamo sentite grazie al benemerito 
patriota per un dono cosi largo.

Atto di condoglianza. Leggiamo
nell’iifficiosn «Adria» di ieri l’altro: «11 po
destà Dr. Ferdinando Pittori, assieme ai due 
Vìèc-presidenti municipali, subito che è 
giunta In notizia della morte di Sua Altezza 
I. v K l'Arciduca Guglielmo, l.a,in via te
legrafica, innalzato a Sua Maestà l'Impera
tore, in nome dclln città di Trieste, l’espres
sione della pm sentita condoglianza per la 
grme sciagura.»

S»»]trnMloue. Il Tribunale d'Appello 
trovi opportuno d' infliggere a Ricardo 
Camber, la pena disciplinare della sospen
sione per tre mesi dall’utficio di difensore 
penale. Il motivo di questa sospensione 
bassi da ricercare in alcune parole pronun
ciato dal CambCr tempo fa in un dibatti
mento e ledenti l'onore dei signori Ventura 
c Pollitzer i quali a suo tempo avevano 
mosso quercln contro il Camber.

La linea Trieste-Venezia del 
Lloyd. CoiuiiiciiiiiiLi da doinniii verrà sta
bilii!. un viaggio da Venezia ogni domenica'• 
eil uno dn Trieste ogni luned)zalla. mezza
notte L itiuerario, jx?l mese di agosto sol
tanto, resta modificalo come segue. Parteuze 
dn Trieste ogni luucd). un rii di, giovi di e 
sabato Partenze da Venezia ogni domenica, 
martedì, giovedì e sabato alla mezzanotte.

Per Venezia. Domani, domenica, 
alle 7 di mattina, il piroscafo del Lloyd 
Cesta partirà per Venezia, assumendo pas
seggeri. i quali potranno ripartire dn là 
alla mezzanotte del giorno stesso ed essere 
quindi a Trieste la mattina di lunedi. 1 
prezzi di passaggio restano quqfli delle cor
se ordinarie. /

Tra»loeo di nn afflelo. Il tra
sloco dell'Lffieio tabacchi e bolli nel nuovo 

I edificio delle Poste e Finanze, (iu piazza della 
Chiesa evangelica;, incomincierà ai 6 corr. 
Dal fi al 9 quell’ufficio resterà chiuso per le
parti. '

Ritiro di monete apleelole di 
argento e rame. L’j. r. Direzione di 
fiuanza rammenta nuovamente, che le mo
neto spicciole d'argento da 90 soldi e 'di 
rame da quattro soldi valuta austriaca, 
vengono mesce fuori di corso col 1. gen
naio '• 895.

Queste monete verranno perciò accet
tate nei pagamenti privati solamente fino 
al 31 dicembre 1894 come ultimo termine 
e precisamente al valore nominale, rispet
tivamente col valore fissato all’artìcolo XXI 
della leggè del 2 agosto 1892 ecc.

Le ii. rr. Casse e gl’tì. rr. Uffici accet
teranno dette monete fino al 31 dicembre 
1695 in tutti i pagamenti e cambi al loro 
valore nominale, rispettivamente *1 valore 
fissato dalle ouooeaàive dtspoaUìoni di legge. 
DaU’tì. rr. Caaae e dagli U. rr. Uffici non

I
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verranno però tali moneta più mene in 
oiroo Iasione.

Li Marie di nna vecchia di
4M aaal. Il 28 p. p. E’ morta in questa 
città la signora Marianna ved. Marconetti 
nata Mengotti, la quale era nata a Venezia 
nel 1788, sicché aveva la bellezza di 106 
anni. Era vedova cW noto negoziante edi 
armatore Carlo Marconetti, morto circa 20 
anni fa. Ri era sposata all'età di circa 29 
Ahni, e non aveva mal avuto figliuoli;

Frese* In Mare. Questa sera, alle' 
8'/,, avrà luogo ujyTresco in mare col pi
roscafo Griaj^p»«a C. sfarzosamente illumi
nato. A bordo sonerà un’orchestra.

NOTIZIE IN FASCIO

SS Luglio: Il piroscafo del Lloyd 
austriaco Pandora, partito da Trieste per il 
Brasile, venue in abbordaggio, entrando 
nel porto di Fernambuco (Brasile), cou un 
piroscafo inglese. Il Pandora riportò dei 
danni. — Il quarantacinquesimo anniversario 
della morte di Carlo Alberto, che ricorre 
oggi, venne celebrato in tutta l'Italia. — 
II ministro russo degli esteri ha deciso di 
allontanare dalle ambasciate e dalle lega
zioni russe all'estero tutti i funzionari che 
non sono d'origine russa. I licenziati do
vranno essere rimpiazzati, con persone uate 
in Russia, al più tardi fino *118 gennaio 
1895. — La «Wiener Zeitung» publica una 
legge che modifica in parte il testo della 
legge sulla stampa. Le modificazioni sono 
del tutto insignificanti. - VI giurati di Roma 
assolsero tutti gli imputati nel clamoroso 
processo della Banca Romana. Questo pro
cesso incominciò il 2 maggio; è durato quindi 
88 giorni. Gli imputati principali, fra cui 
Tanlongo, furono arrestati il 19 gennaio 
1893. — A Marsiglia vennero arrestati 4 
anarchici, fra cui due donne. — Si è ag
giornata la Camera francese.

M Lagllo: L'arciduca Guglielmo d'Au
stria, ohe si trovava in villeggiatura a Baden 
presso Vienna, fu sbalzato di sella, durante 
una passeggiata, per essersi il cavallo spa
ventato al passaggio di una vettura dèlia 
ferrovia elettrica. Raccolto in gravissimo 
stato fu trasportato alla sua villa, dove, tra 
le 5 e le ,6 del pomeriggio, mori. Lo scorso 
giovedì gli furono fatti a Vienna solenni 
funerali. (L'arciduca Guglielmo era il terzo 
Jìglio dell'arciduca Carlo, figlio dell'impe- 
ratore Leopoldo IL Egli nacque il 2(1 aprile 
1827; fece le campague d'Italia del 1848 49 
e 1859: la prima come volontario, ta secouda 
come ispettore dell'artigiicna. Nel 1862 fu 
nominato governatore di Magonza e ispet
tore generale dell' artiglieria. Nel 1866 
combatto contro i Prussiani iu Boemia e 
fu ferito a Kueuiggractz, dove comandava 
l'artiglieria. Era pure gran mastro dell'or
dine teutonico.) — É morto il borgomastro 
di Bmo (Briìuu/, Winterlioller.

30 Luglio: Rul treno celere Berlino- 
Brealavia fu commesso un ingeute furto di 
banconote e valori. 1 ladri penetrarono nel 
carrozzone postale, vuotarono parecchie let
tere raccomandate e colli ,eoutenenti valori 
diversi e al jioslo degli effetti rubati misero 
giornali e peti 1 ladri sono tuttora ignoti.
— Fu inaugurato a Brno (Brillili, il con
gresso cattolico Cebo Erano presenti circa 
mille sacerdoti; l'aristocrazia morava vi era 
larghissiinamente rappretenlala. Il conto 
Badem ,portò al congresso il saluto della 
Galizia cattolica. Il vescovo Bauer pronunciò 
cout.-o i liberali una filippica violentissima
I vecchi Celo si astennero dal partecipare 
al congresso. Cosi pure i giovani.

31 Luglio: Nella pinacoteca ili Frau- 
cufortc, durante I’ ora m cui è 'permesso 
l’accesso al publico, furono deturpati due 
ritratti del l.embach, rappresentanti l'uno 
Vituperatore Guglielmo, l'altro il maresciallo 
Moltke. Al ritratto di Guglielmo furono 
raschiati gli occhi. L aulore o gli autori 
detip sfregio souo ignoti. 11 cuuiiuisariu 
centrale di .polizia di ('ette lu revocato 
perche un’ inchiesta ha dimostrato che egli 
lasciò ignorato al governo il risultato della 
perquisizioue operata in aprile al domicilio 
ili Laseno, l'uccisore di Carnot. — 11 Pre
sidente della Republici, Casimir Perier, è 
partito da Parigi in villeggiatura per Pvrtc- 
Bur — Seme (A uđe) assieme alla consorte.
— 11 re Carlo di Rumenta arrivò a Vienna 
donde parti per Francoforte sul Menu.

I Agosto: La nomina delì’awocato 
Carlo Venuti a podestà di Gorica [Gonziaj 
ottenne la sovranna conferma. — Il prin
cipe Adolfo, tiglio maggiore del duca' di 
Teck, si è fidanzato con la figlia maggiore 
del duca di Westuiiuster. L' Agenzia 
Reuler ili Londra auuoncia ufticisliueute che 
il Ginppone fece la formale dichiarazione 
di guerra nlla Clima. Ri è aperta si 
publico esercizio l'intera linea ferroviaria 
Farina-Spezia — Il Popolo Romano annuncia 
che il Re ha firmato il decreto che toglie 
lo stato d’assedio iu Sicilia. — L’ ufficioso 
ó'roòodno Sloro di Sofia, parlando della do
manda presentata dr. alcuni Bulgari perchè 
venga accordarla l'amnistia ai profughi

bulgari, dimostra con un recente articolo 
delle ifoskovshya Vjedomosti 1 ' sentimenti 
antidinastici ed antipatriottici (») di tutto il 
partito degli emigrati.

» Agosto : La villa di Rtambulov a 
Timova fu distrutta da un incendio. — 
L' anarchico Hat, il quale sulla publica via 
uccise con un colpo di pugualeTerto Blnnc, 
negoziante, fu coudaunnto dal Tribunale di 
Marsiglia a 20-anni di carcere. — Alle 9 ! 
ant. ha incominciato a Tolone il dibatti
mento contro Caserio, P uccisore del Pre
sidente Carnot.

3 AgOMto: In seguito all' unanime 
verdetto dei giurati, la Corte di Lione con
dannò Caserio, l'asvassino di Carnot alla 
pena di morte. L'esecuzione espilale avrà 
luogo su uua piazza pubblica di Lione. — 
L’imperatore Francesco Giuseppe è partito 
da Vienna per-Ischi. — Arrivò a Madonna 
di Campiglio l'arciduca Alberto — (’oruelio 
Herz, convinto di estorsione in dauuo del 
barone Reìnach e della Società del Panama, 
fu condannato dal Tribunale di Parigi a 5 
suoi di carcere e 3000 franchi di inulta. - 
Su Milauo si è scatenato un terribile tem
porale, che ha recato dauui immensi. 1 punti 
più colpiti furoqo il Trotter e l’Esposizione. 
Dal Duomo cadde una guglia; ai giardini e 
sui bastioni furono abbattuti molti grandi 
alberi, luuumerevoli le tegole e i comignoli 
scaraventati iu istrada dalla furia del vento 
Si deplorano due operai morti ed altri quat
tro ci'tadiui gravemente feriti. All'ospedale 
ed alla Guardia medica vennero curati uua 
dozzina di feriti meuo gravi. I no spa
ventevole incendio ha distrutto interamente 
uu quartiere della città di Berhuo, Il danno 
è rilevantissimo. Alcune persone souo scom
pare. Si sospetta che l'incendio sia stato 
dolosamente appicato, po Chè da parecchie 
settimane giungevano lettere anonime che 
lo predicevano. — A Brno (Brunii) si è di- 

. battuta davanti a quella Corte d'assise la 
causa di un contadino ciuqiiuutenne e ili 
sua figlia, ragazza di 23 aulii, accusali di 
aver appicato un incendio, per il quale an
darono distrutte 17 case. Gli accusati erano 
inoltre imputati d’incesto, li contadino fu 
condannato al cercere a vita, sua figlia a 6 
mesi. — In un vii aggio vicino a Brno 
(BrQnn) morirono tre persone che avevano 
mangiato carne di una vacca infetta — Il 
deputato Bilinski, presidente delie ferrovie 
dello Stato, è partito da Vienna per un lun
go viaggio d' ispezione, dal quale non sarà 
di ritorno che alla metà di settembre.

moralizziamo l'assi»« !

Rotto questo titolo leggiamo india - Scol
ta» di Trieste del 2(1 p p

»Le americane commettono tutto di l'in
ganno contro il quale noi negli anni scorsi 
avevamo fatto stereotipare persino un'avver
timento. Esse, a mezzo degli ingordi c spu
dorati loro scagnozzi, gabellano un'assicu
razione vita iutern, 2(1 premi, cou 20 anni iti 
accumulazione della loro compagnia, per unn 
mista' a 20 anni di altra Compagna.

«Ma codeste compagnie con mirabolanti 
promesse, grandiosa reclame, allettamenti di 
guadagni favolosi, cou i soliti mezzi che te
satisi per pigliare t pesciolini all'amo di certe 
combinazioni, di certe lotterie. L’n diluvio di 
carte perfino talvolta falsificate indorano fina 
ad un certo punto la pillola al... credenzone 
se si vuol ublrriacarlo fa rabultesca niente *,. per 
'indurlo a concludere un’assiciirazionc.

«Eccone la prova.
«l’n industriale di qui venne ad esibirci, 

per parere, la Polizza 4M. .. ili data 15 set 
temhre 1893 emessa dalla Miitual-I.ifc. per 
20 (1(1(1 corone sulla v ita 36 cune del si
gnore — vita intera, 2(1 premi, 20 anni di 
accumulazione ; premio semestrale corone 
372 8il.

«Gli osservammo che in caso di morte
i suoi eredi legali riceverebbero certamente 
le da lui assicurate 20.000 coroue. — Ed 
egli: lo so, ma non penso di morire, ina di 
ricevere all’espiro dei 20 auni 20 800 coroue.

«— Scusi, gli osservammo, ma ia polizza 
è intestata ai di lei eredi legali ed Ella 
proprio non c'entra.

«Noi del resto non troviamo scritto o 
stampato altro che: verranno pagate 20.000 
corone; ci sono è vero delle promesse, va
ghe, ma non fissate in cifre, di utili, di di
videndi ecc. ma a quelle lì proprio, coi tempi 
che córrono e con quanto ne sappiamo e 
possiamo provare, non prestiamo fede ; la 
«Mutual» sarà modesta, veritiera, filantropa, 
quanto vuole, ma carta cauta e villnn dor
me; ergo, la sua polizza tace sulle 20,800 
coroue. che le si pagherebbero caso fisse in 
vita, ciò che è probabile, fra 20 anni. Ma 
come s'iudusse a credere che la «Mutual» 
tosse anche taumaturgn; la «Mutual», caro 
signore, è troppo scria e troppo americana, 
per lasciarsi premiere in fallo con le sue

*1 l.u parole in rorsivo le togliemmo ili piati
la dilli articolo Moralissimo d capitale comparso 
nella «niissegua», numero 3.

£ T.

polizze; e queste sono regolari e valevoli ; 
glielo garantiamo noi.

«— Ma venne dn me un povero cane e 
mi disse che avrei ricevuto fra riserva ed 
utili 20,800 corone, anzi ine lo scrisse, e poi 
anche l’avvocato Dr. Giov. Martinoiicii me 
lo garanti.

«Parole, parole e parole, caro signore, 
costoro parlano per effetto della provvigione 
e glielo provo. Veda ella bì obbligò di pa
gare annualmente . . . corone 745.—
Restando alla «Mutual» ma con la

tariffa senza utili ella pagherebbe 
soltanto annue coroue .... 586. —
cioè risparmierebbe annualmente 
corone...........................................159 —

«Ora 159 corone all’nuuo. per 3(1 unni, 
all’interesse composto del 5 — In indu
stria ch’esercita glieli rende — dauno 5520:48 
coroue. Queste è certo di uverle : poi resta 
sempre la riserva, che lauto nell' una che 
Dell'altra combinazione necessnriameule deve 
essere eguale. Queste si gliele possono ga
rantire, ma le altre souo promesse miraholane. 

«Raccomandiamo il caso all'onorevole Dr.
Gross; onde procuri di fur porre argine a 
questo iugauuo organizzato, che le Ameri
cane esercitanti in Europa e meno ancor la 
«Mutual» fra esse, asso/namente e matemati
camente uon possono udeuipiere ale pro
messe che fanno per sforzare gli affari».

E T

Il „Pensiero Slavo** si vende : 
a Trieste presso l'„Agenzia inter
nazionale di Gazzette* 1 **.

'■'Ipog^Jla l*0N<orl.

Società di oatijazioiieataporelligaro-tala
in FIUME.

Llaaa catara i Flnaa-Zura-Spulalo-Grnvosn-
l'eodo-C attero t

Par tenia da Fiume do me ui cu alla 1 ani. 
Arrivo a Col toro Juncdl alle 2* pom. 
Partenza du Cnttnro martedì alle 5 ant. 
Arrivo n Fiume mercoledì ali»* 3 poni

Lloee celerà : Fiume-Za ra-Sjui 1<*-Me<fcovi£ ; 
Purleiiza du Fiume mercoledì nife I a. in. 
Arrivo a Slvlk'AHĆ giovedì all«* 7 ani. 
Partenza da Metković venerdì alle h ani. 
Arrivo a Fiume saltai«» «Ile 4 |»«»m «Nel ri

torno tocca Truppano e Makiir-k.«»,
li viaggio da Ftiunc è di ò ore più breza di 

quei lo da Trieste.
I piVOM’.-'ll (!«llf «lue lui....... ... -U Hidirnh- .«f-
fl••««•» le imcllori edititi«),li« •», |> | MK pa—*g

glori, eleganti so lom, tpecinl» «• .spazio-e rulline 
«lu b Ilo, llluililiia/.iuiie eli Uro a. bugni, odiceli li

dio»* di se»*» l/.l«>, «UCIII. • e«-t*ellelil i * liti d.i
paste» e «In «Ics se ri, gi'diiult. Infilai.»I e speciali 
Mllolll di « «.IlV.-l MlZUiOe, saloli! pel -Igli«»!*«•.
Linee postele: Fiume l.u•»«.!• «gruode >« h.*-

Ziirn-bel»mu«*o-Truu >pul.i(o-Miliiii ib»i-<.cl>u- 
( jUnvecchia—Lesina— bissa- < urzola -ta illusi (.» 
Kugu-.u, Cast nuovdid Meljinci, Te« ni» »-Uis.it a»- 
l'erarilo-Per/ag u«»-Celierò :

Partenza du Fiume ogni uu t» .»ie«li allo ore 7 |h»iii 
Linee postele : Flua»e*s«*tN-nic<. Trau-Guritehe«--

cliio-Spaliito-Snii Pivtrd-l’i'-t iie-P»ćl4će
Partenza Uu Fiume ogni venerili «dir «»le 4 poli» 
Lluee pastel« Fiume - < nkvei*iku - Ycrbeiii«*«»-

N<»vi->cgiJii-BcriCuuuóvri- \rlN**Sovulju-Zere
Partenza du Hume ogni martedì alle «»re inni 
Lleee postai« Fiume-l.o\ l'unu-Moriéviiicc-Ber-

ncc-llabue-Clicrso-Pete- I usnna-Huvigtio-Paien- 
z«. Trieste

Partenza da Fiume Ogni mercoledì al le «»re V ani 
Arrivo «i Trieste giovedì .ili«* «»re t‘ , poni

Lines pestale Firn« \bluizm-l.o\run.»-.M«»ri6*- 
hlcv-Borsec- Babuc*4Jiei-«.o-Peae ;

Purleiiza «In Fiume ogni lunedi e ven«*rdi alle 
on* 6 uni.

Aitivi» a Pola il giorno rilesso alle ore 3 pmn 
Biloi'im a Fiume ogni lutirlrdi e sul»ulo alle 

ore 3 poni.
LiM. pastoie : fiuto«- aM.ii/i.i-I.-'M-.i iiìi-M.„ó- 

nn*e-Ber>»-c-t.lnTriu-Marluirići« a-<>?>rier«» Luesle- 
ptceele

Pnricnza «la Fiutile «»gin inor«*ole«|i alle m,e «» uni 

«•re 2 poni
Bit«»ino a Fiume «»gni gu»ve«li »Ile »»re 2 ........
Lleee pestale: Fluoe-(:nsleliuurielu>>-M><lin*ku

Vi gha-Me; ug-Veglte .
Purteiizu dii Fluii)«* ogni doiuenuui, iii-utcìli e 

venerdì ulle ore to' uni.
Arrivo a Veglia il giorno »IcKriO alle ore 3* t poni 
intorno a Fiume ogni lunedi, mereoledì «• -sabato 

ullc* ore#',, uni
Lleee pestale: Sapee*X«: >*Seleu-<'.rikvenika- 

Kruljievieu-Fleeie *
lutti i giorni ecce ^.itt »?• doineiiicl*«* 
Partenza da Segna ?<«.• m. •» nnt 
Arrivo a Fiume ullc OiC ù1., ani 
Partenza da Fiume ulle on; I */• pom 
Arrivo a Segna ulte ore 6 pom.

Lleee postele : Sepee-S. Giorgio--Starigrad* 
s 11 u I «*.I • J a bl a li uc - CeHepese - Pepo

Pnrtenzn du Segna ogni giovedì e domenica 
alle ore 5 ant.

Arrivi» a Pago il giorno ste*.!*o, alle ore In uni 
Bitorm» n Segna il giorno stesso alle ore 5 pom 
NB ’ /-e mere per Carlopagc e Pago »’ imbarcano

a Fiume ogni mercokdi e sabato
Lleee pestale ^eeeert-Kruljev icu-bri 
t ulli i giorni eccettuate le domeniche e i giorni

feritivi
Partenza «la Buccuri :

I. corsa oiv ti «ut. Il c«»rsn or«: * pom. 
Partenza «la Fiume

I c«»r*n ore V ani. Il c«»rsn ore 5 pom 
T-utlc le «bmieiuche e i giorni bistivi. 

Partenza dn Ite« «-ari
I c«»r<a ore 8 miL — Il «•«»rxi ore ti pom 

Partenza «la Fui me.
I «orsa me 2'., poro. Il «•««rsa ‘»r<';?\, |»om.

Lleee postele: Fta»e \«»losca-Abhasle-lka- 
Lovrnim :

Partenza «In Fiume ogni giorni» alle ore IO1/, «ni. 
e alle 2',, poni

Lleee dirette Flaeie Abbazie :
Partenza «la Fiume : ogni ora, principiando alle 

H nnt. lino alle 7 poni.
Partenza du Abbazia : ogni ora, principiando alle 

A a ut. Uuo alle 8 pom.

leeeoeeeeeeeeeLmx
« Società di Navigazione a Vapore

dei

FRATELLI RISMONDO

Lines Spaloto-Setković
Partenza da Spalato ogni lunedi all«* 8 

per (’.nrobcr, Itolmvisćc, Milnù, Bui, Gelsa 
Martino, Mnnrs a, Truppano, Fortopus. 
Arrivo a Metkonr. martedì nlh* 3.15 pom.

Line« Spola<o-Me<kovi£
Partenza do Spulato «»«ni mercoledì e veu 

alle 5 uni per S (iiovuiitii. S. Pietro. Pos 
Alni issa, Pučis«**c, Makarska, Igrune. 
Truppano, Fortopus. — Arrivo n Melk 
mercoledì e venerdì ulle 6J»5 poni 
torno a Spalato ogni mercoledì '
6-5.5 porli.

Linea ^palato-Makarska
orni lunedi alle or«*

rudne, 
• ogni 

arrivo di ri
saltato alle

Partenza da Spulai 
poni pei S <o«»vnun 

P.»vP* - Arrn
Plein». Poritn 

Maknr-kn alle
k 30 poi

NB La parhmzn *u«!«l«*tln sara «hvi*o \prile- 
S.-ttembre »lb* 2. iHloblc-Murz«» alla I

Hitorno Partenza da Makarska ugni martedì 
ulb* 7, «• 1030 nnt per > Martin«», <«el*n, B«»l,
Milna, Bo1h»vi*/•«*. Curolwr Armo a Spalalo 
alle 5 20 «• s f,u p«>ui,

NB l.u purhMizn »inldell.» sur.» divisa \pril«*- 
Setn*mbr«* ulb* lo 30. < >(l<»l»r<* - Mur/n all«* 7 ani

Linea Trieste-Métkovié
•IIZII dii I i-I.-Ii- ..uni miI.i.I.i l.n.- I'.Pnrhmza da T ne

per l.u-»*! ogni mie, . 
Zuru. Truù, Spulai« 
Giorgi«», Truppano 
tedi ullc IO l> ani 
lunedi ulle a ut

uu
IV nella. \ah*as*iune. 
i.*n.., Makarsku. >
» n Metković niur- 
» «li ritorno p. Inerite

Partenza «la Melk 
ani. per Truppano

Linea Spalato-Traù
Pnrten/M «In Spulali» «»gru subii!«» alle 6 ani pe 

ruil Bil*»rinr» a Spulai«» alle s 30 ant dell« 
Icsrio gì,.ino

Linea Metković-Spalato
uó ligio vu.iurdi Iill.- IH 1 
S. («lorgu», Muk«i*sku, S 

palo!«» alle 9.20 poni dell«
gnau«»

Prezzi considerevolmente ridotti -bc
TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE

Fabbricati originali
di nuovissima ed eccellentissima coslruzioue con meccanismo s 
pressione doppia e continua ; garantita ia minima utilizzazione

fino sl 20 percento superiore di tutti gli altri Torchi.

* tilt! it fipiiiziiii pniiitì ili pili prtii 

Macine da Uva, Frutta ci Olive. Spatrici can unite Pigiatrici d'Uva
APPARATI LACCATORI da Frutta,

carne pure per tutti i p roti otti vegetali animali e minerali. 
PRESSE FIENO, Paglia ecc. pei movimento a rnaiiu, Sgra- 
■alari «1» Frumento, Vaatilatarl da pulire Grano, Cara Ilari.

Spruzzatrici auloaMtllcba palettate da viti „SIPHONIA* 
c«»slruiscoi»<» icoltùiito i Fabbrionti

PH. MAYFARTH & Co.
n). ( reg. isti):, pmltg Fabbrica li inda ijncile i liliale 

VIENNA, ll.,Tabors*raase Nr. 76
i'iituliqihi ed iiiniiinerevoli attestazioni dt lode gratuiti. Rappresentanti e 

rirrnditori ricercati.
All acquieto aver atteu/ione di contraffazioni. VBi

Specialità in ogni sorta di macchine 
nomia rurale

per I* eco»

si possono avere solo presso la Ditta

Ig. Heller - Vienna

Fonderia ili ogni sorta di macchine sia in pezzi, che messe a segno a prezzi 
convenientissimi e a condizioni mitissime, con garanzia e prova

..in-.-

Tg_ Heller di ^Tienila.
«/« Pra«erK<ra«»e M. 40.

Prezzi correliti riecniiiente illustrali m itnlinno, tedesco e croato gratis e franco. 
>i ci-reuno rirenditori. — Si preija ili guardarsi dalle contigliazicrnL

. 34 »ani di grande «ucoe—0

PREMTATE
^Pastiglie ZEPrendini *6^

'prcpar-tc Ha
P, PRENDINI (chimico farmacista in Trieste).

L% provata efficacia 
di questa già conosciu- 
Uaaitna spet tali n, fa 
/i che las» possa chia
mare a buon diritto il 
Rimedio oovrMoo 

delle infiammazioni di 
gola, tonti, raucedini, 
abbassamenti di rocc. 
catarro, grippe, ecc 
NelTXR^imi pure sono 
di considerevole van
taggio a|»eciabnent<

Se none hi* il buon senso del pubblico, già abituato a «i pesta, disoneete epeculariem, 
8-ppe in ogni tempo distinguere le vere praMStatu „Pastigtie Preudtel^da 1 le goffe imi
tazioni, e ricorse sempre al dottorilo centrale presto là Far—o*a oppure a»
molti -snoi 0B«*sii depositari. Gli è per «mesto che. le FastigNa PrattAtal (fabbricate eoa 
apposita macchina e portanti impressa oa un lato la parola Pastiglia e dall altro il aome 
PraadUU) godono sempre di un favore crescente, tanto che vennero pili volte premiate e 
genershnente adottate dai più coscienziosi medie, ed inlrp-loUe persino PC&h &
possono ricevere in scatole con relativa laLruxiooe nella Premiata Faaasaeta PraaAM la 
Trlaata, ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie d*«»gpi paese.

Use» cu ril i? IM TRIESTE
dellT e R. Priv.

Staàìlimeiito Ausi di Credilo
par CsaiMrCo sS latfostria asaaaM

VERSAMENTI IN CONTANTI 
2ASC080TZ 2'/,*/, annao iuL reno presT. « pomi

-2V.7. „- . . » « »
37» . « « , 30 „

Per le lettere di versamento in Banconote valute 
anidriaca attualmente in circolazione, il nnoru 
Uomo d interesse entrerà in vigore al 4 febbraio, 
H febbraio « rispettiramente 2 marzo a seconda 
del rispcttiro prearviso.
HdPOLEOHI !•/, annuo int. verso prev 30 giorni 

87.-/« . - -- „ 3 mesi

BAHCOQtàO, BÀNC0H0T2 2 */. sopra qnainnqne 
somma, KAPOLEOOT senza interessi

Rilascia AS3E0H1 su Viqnna, Praga, Pest, Brana, 
Trnpparia, Leopoli, Èmme, nonché su 
Agram, Arad, Bielitz, (rablonz, Graz 
Hermannstadt, Innsbrnck, Klzgenfnrt, 
Lubiana, Linz, Olmata, Reichenberg, 
Saar, Salisborgo, franco spese.

Si òccnpa di C.MPEKE e VENDITE di divise, va
lori e monete, come pure dell’incasso 
dei tagliandi verso l-. w di commis
sione.

Assume IKCA3SI d’ogni specie alle piò favorevoli 
condizioni.

Fa AUTICIPAZI-NI sopra WABBANTS o valori a 
condizioni da convenirsi

CREDITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o su 
altre piazze alle condizioni più mo-

_____ . diche-
LETTERE Di CREDITO Tengono rilasciate sn 

qualunque piazza.
DEPOSITI IH CUSTODIA. Si accettano in custo
dia carte di valore, monete d oro e d'argento, banco
note estere a condizioni da'pattuirsi
VA8UA CABBIARII Alla nostra Gassa sono 
pagabili i raglia cambiarli della Banca d Italia 
verso Lire italiane oppure al cambio di gior
nata.

TRIESTE 31 gennaio 1801.

Diretto ricevimento di eleganti

Stoffe per vestili di fieictienberg
a buon inercdtto

Cheviots di pura lana e Ramingarli Uu 
completo vestito per Signore fior. 6.70. 

Campioni verso marca di 5 soldi. Franz 
Rehwald SAhae. Deposito di fabbrica panni

in Reichenberg (Boemia). (4)

Strettoi pei- il fieno, per lu paglia tu 
«h\«*i*rii riiritcuii. Toivhi idratili«*!, ÌVirchi 
«lilb reuziali per il vini» Apparali di tritu- 
i*;i/i«»ii<* per le «div«* «*d il »ri ria ideino ccc. 
«*<*c Nuovi Spruzzalo»' per la Peron«»spora 
iri|>(«-ina Vernn»r«‘l), Spruzzalo! pt-r la ì’«*- 
r«»n«»ri|ri>ra ri»«* agiscono «la sé, in rame »» 
•*«»n p «lupa a pressione Apparali dt ri- 
«4*.'il'b'iii«*iihi, di ft»*.*«»lai ennunniri e «li
• iis iisi Sgranatrici per V uva. Apparali 
per di-»^ee«*ai*«* b* frulla «• i legumi Sgra- 
n;itii« i p«*r il gran«» tur«*«». Trebbiatrici. 
M«»ii<l.il nei di granu r Mulini jh*c gran«».

per accelerare la gua
rigione. Anche questo 
prodotto dell'arte far- 
maceotica ebbe, come 
tutti i tuoi cooaimUi 
4> merito, gonfiatalo 
a ■vegliare la cupi
digia di molti, che 
procurarono sotto di
verse forme e maniere 
ad imitarle nella spe
ranza d'ottenerne gua
dagni.
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